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(+13,1% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Senza sensibili 
variazioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Un'impennata 
verso la fine 
della giornata 
(in Italia 
1241,77 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Fisco 
Alle tasse 
ci penserà 
l'azienda 
••ROMA. Il disegno di legge 
sui Centri di assistenza (beale, 
che sarà discusso domani alla 
commissione Finanze del Se­
nato, sarà licenziato con note­
voli modifiche «ma rappresen­
ta comunque una rivoluzione 
e. una volta approvato definiti­
vamente, esonera 18 milioni di 
lavoratori dipendenti dall'ob-
blìgo delta presentazione della 
dichiarazione^ dei redditi» Lo 
ha ricordalo il direttore gene­
rale dell'organizzazione dei 
servizi tributari del ministero 
delle Finanze. Enrico De Lellis, 
illustrando alla stampa le pos­
sibilità del sistema informativo 
del ministero, in mostra ...Ila 
Fiera di Roma nell'ambito del 
•Secondo Forum della pubbli­
ca amministrazione» 

De Lellis ha spiegato le in­
novazioni del provvedimento. 
In particolare, il lavoratore di­
pendente potrà rivolgersi ai 
daton di lavoro che integreran­
no I imposizione sulle retribu­
zioni (e qui l'azienda diventa 
sostituto d'imposta) con altri 
dati consegnati dal lavoratore 
su eventuali altri redditi e su gU 
oneri deducibili sostenuti nel­
l'anno Il sostituto d'Imposta 
varrà quindi anche come «so­
stituto di dichiarazione» e I ver­
samenti al fisco, o I rimborsi, 
saranno latti direttamente dal 
datore di lavoro a carico o a la­
vori' della busta paga. La com­
missione del Senato ha invece 
escluso che il pagamento delle 
tasse possa essere latto attra­
verso appositi Centri di assi­
stenza istituiti presso le orga­
nizzazioni sindacali o indù-
striali. 

De Lellis ha anche ricordato 
che il disegno di legge prevede 
per I lavoratori autonomi la; 
possibilità di aprire, presso 
una qualsiasi banca un conto 
fiscale e contributivo» a partire 
dal 1 gennaio 1993 Questo 
consentirà di versare l'Iva e di 
ottenere rimborsi (fino al 10 
per cento delle Imposte paga­
te) direttamente attraverso gli 
sportelli bancari II disegno di 
legge prevede per i primi quat­
to anni anche i tetti massimi 
dei rimborsi pagabili dalle 
banche, che saranno rispetti­
vamente di 20.40.60 e 80 mi­
lioni di lire. 

Per anticipare quest'ultimo 
provvedimento, il ministro For­
mica • ha detto De Lellis - ha 
firmato tre giorni la un decreto, 
che deve ancora essere reso 
operativo, in base al quale il fi­
sco potrà accreditare I rimbor­
si direttamente in banca evi­
tando i disguidi del mancato 
recapito degli assegni (dovuto 
per esempio al cambiamento 
della residenza) o il furto degli 
assegni stessi. 

Sono stati infine illustrati I 
servizi informatici, esposti alla 
Fiera di Roma, che consento­
no di avere informazioni sulla 
propria posizione fiscale e an­
che sui dati catastali di alcune 
province 

I prezzi cresceranno del 6,5-6,6% 
dicono i dati delle città campione 

( Effetto del greggio meno caro e 
dell'Iva più bassa su gas e trasporti 

Incontri a raffica tra Carli, Formica 
e Pomicino per colmare il buco 
nei conti dello Stato. Unioncamere e 
Prometeia: il governo sbaglia i conti 

A marzo rallenta l'inflazione 
Ministri a consulto per arginare il deficit pubblico 
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Secondo i dati raccolti nelle otto città-campione 
l'inflazione a marzo sarà del 6,5-6,6%, per effetto del 
ribasso dei prodotti petroliferi e dell'abbattimento 
dell'Iva su gas e trasporti. Unioncamere e Prometeia 
contestano però le previsioni del governo: nel '91 i 
prezzi saliranno tra il 6,5 e il 6,7%. Nuovo vertice dei 
ministri ftnanzian per coprire il buco di 12mila mi­
liardi net conti pubblici. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Al ministero del Bi­
lancio cintano vittoria «La 
manovra, « t gas e trasporti ha 
avuto gli effetti sperati» dice il 
direttore generale della pro­
grammazione Corrado Fiacca-
vento L'abbattimento dell Iva 
su treni, navi, metano e gpl ha 
insomma contribuito a frenare 
i prezzi a marzo Se i dati delle 
otto città-campione saranno 
confermati a fine mese l'au­
mento del costo della vita do­
vrebbe allestirsi attorno allo 
0,2-0,3!!!, portando l'inflazione ' 
tendenziale al 6,5-6,6% A feb­
braio era schizzata al 6.7%. 

Siamo tuttavia ancora lonta­
ni dal 5,8% annuo preventivato 
dal governo, e ancora di più da 
quel 5% tendenziale (issato co-
ine obiettavo per dicembre dal 
ministro Pomicino netta tua re­

lazione previsionale aggiorna­
ta pochi giorni fa Secondo il 
responsabile della program­
mazione I mesi più delicati sa­
ranno da qui all'estate l'infla­
zione tendenziale viene infatti 
calcolala paragonando I dati 
con quelli dello stesso mese 
dell'anno precedente II com­
pito è arduo, visto l'andamen­
to al ribasso dei prezzi nella 
prima metà del 1990 Fiacca-
vento è però ottimista «Se lino 
a quel perìodo ci teniamo in­
tomo al 6,5%, e dubito che po­
tremo scendere molto al di sot­
to, gli obiettivi fissati dal gover­
no diventano realistici» Sem­
pre che, aggiunge, oltre al 
buon andamento intemazio­
nale del prezzi petroliferi, non 
ci siano né stangate né maxi­
aumenti contrattuali E i\ trat­

terà inoltre di vedere l'impatto 
che avranno i prossimi aumen­
ti Fs (10%, dal pnmo maggio) 
e Enel, già preventivati da tem­
po 

L'ottimismo di Raccavento 
non é però condiviso da tutti 
Non dall Unioncamere ad 
esempio, che in una sua inda­
gine prevede nel 1991 un 6,7% 
di inflazione media Dovrebbe­
ro essere soprattutto le tanffe 
pubbliche, secondo questa 
previsione, a mantenere eleva­
ta la corsa dei prezzi Anche i 
ribassi petroliferi, osserva l'U-
nioncamere, dovrebbero esse­
re neutralizzati dalle continue 
fiscalizzazioni cui il governo ri­
corre per far affluire denaro 
nelle casse dello Stato 

Ad ingrandire le schiere del 
pessimisti arriva anche il rap­
porto di previsione di Prome­
teia, uno del maggiori centri di 
ricerca economica italiani 11 
quadro dipinto dagli economi­
sti bolognesi è poco rassicu­
rante non solo nel 1991 l'infla­
zione resterà alta (6,5%). ma 
anche la crescita dei prodotto 
interno lordo sarà dell uno per 
cento, la metà esatta di quella 
indicata dal governo. Secondo 
Prometeia, la rapida conclu­
sione della guerra del Golfo ha 
evitato una recessione prolun 

gata nella maggior parte dei 
paesi industriali Per 1 Italia tut­
tavia resteranno i soliti proble­
mi, debito pubblico in testa La 
sua crescita rispetto al PU con­
tinuerà, fino a raggiungere nel 
1993 il 107% 

Proprio per tamponare la 
falla da 12mila miliardi che si é 
aperta nei conti pubblici, con­
tinuano i «vertici» tra i ministri 
finanziari len mattina Carli, 
Pomicino e Formica si sono In­
contrati con il ragioniere gene­
rale dello Stato Andrea Monor-
chio L'appuntamento è stato 
l'ultimo cu una serie di intensi 
colloqui andati avanu al mini­
stero del Tesoro durante il 
weekend La manovra di recu­
pero si annuncia abbastanza 
delicata, vista soprattutto l'im­
possibilità di ricorrere alla soli­
ta stretta fiscale per non com­
promettere 1 risultati della lotta 
contro l'in[lazione II governo 
ha intanto deciso di stringere 
(o almeno di provarci) I freni 
della spesa Da ieri tutti i mini­
stri sono invitati a chiedere 
l'autorizzazione alla Presiden­
za del consiglio al momento di 
presentare emendamenti a 
progetti di legge qualora com­
portino nuove o maggiori spe­
se o una diminuzione delle en­
trate attraverso agevolazioni fi­
se ili 

Le banche centrali non sono intervenute, la Bundesbank preoccupata per il ciclo negativo del marco 

Dollaro record a New York: 1252 lire 
Dollaro ancora in corsa, ma le banche centrali non 
intervengono. La Bundesbank è molto preoccupata 
per la debolezza del marco e in Europa si diffonde il 
timore di un intervento sul tasso di sconto tedesco. 
Le «Big Three» amencane chiedono a Bush di ridurre 
la stretta monetana, ma la Fed non dà nuovi segnali. 
Al dollaro fa gioco anche il 'regalo» agli Usa dei fi­
nanziamenti per la guerra ( 10 miliardi di dollari). 

ANTONIO POLUOSAUMMNl 

••ROMA. Chiusura record 
del dollaro a New York La mo­
neta americana alla line della 
giornata borsistica ha registra­
to una vera e propria impenna­
ta nel confronti della lira, quo­
tando 1252.15 lire e forti au­
menti nei confronti delle prin­
cipali divise Nonostante ciò le 
banche centrali non si sono 

fatte sentire anche se, nei mer­
cati europei, la valuta statuni­
tense ha registrato in chiusura 
impennate decise a 1241,775 
lire (contro 1223.500). a 
743,450 marchi (contro 
744,525), a 137,90 yen (con­
tro 137,05) Da Tokyo a Parigi, 
da Francofone a Milano il se­
gno della giornata valutaria é 

stato univoco Una forza intrin­
seca spinge il dollaro? Cioè 
una spinta che arriva dal fatto 
che I mercati danno ragione a 
chi ritiene che la svolta dalla 
recessione è prossima e le 
cause finanziane del ciclo ne­
gativo sdito In via di supera­
mento? Molti analisti Insistono 
più che altro sui riflessi negativi 
che hanno sul marco le condi­
zioni di instabilità politica e fi­
nanziaria dell'Est europeo e 
dell'Urss, ma anche le attuali 
condizioni di liquidità debole 
il dollaro in queste condizioni 
esercita il suo tradizionale 
compito di calamita. Altri ana­
listi ritengono invece che la 
spinta del dollaro provenga 
dalla sua sottovalutazione ec­
cessiva la vittoria militare nel 
Golfo, il rilancio dell economia 
americana che resta tuttora 

una mera ipotesi, le previsioni 
sul deficit tedesco (che non è 
incrementato sostanzialmen­
te), le difficili condizioni del­
l'unità tedesca, il collasso so­
vietico, tutto questo era già 
ben conosciuto Non ci sareb-

' be-dunque nessuna novità so­
stanziale 

Ci si chiede se la corsa del 
dollaro continuerà, rovescian­
do stabilmente la situazione di 
appena due mesi fa quando 1 
banchieri centrali compravano 
dollari su dollari per arrestarne 
la caduta, se la Germania ri­
correrà all'intervento sui tassi 
per difendere la stabilità del 
marco, se in questo caso chi fi­
no a ieri - come i francesi - era­
no preoccupati di un dollaro 
eccessivamente basso per via 
della concorrenza nel mercati 
d'esportazione rischlerà di ve­

dersi trascinata in una mano­
vra al rialzo-sui lassi di interes­
se in una lase in cui l'econo­
mia è depressa Le banche 
centrali nella scorsa settimana 
sono intervenute vendendo 
dollari cercando di limitare i 
danni di una brusca salita. Il là 
lo ha dato la Bundesbank, 
molte altre banche centrali 
hanno agito ma un poco con­
trovoglia Per paesi come l'Ita­
lia o la Gran Bretagna (la sterli­
na segue l'andamento del dol­
laro e oggi può permettersi di 
combinare buone •performan­
ce» con tassi di interesse calan­
ti) un dollaro meno basso fa 
comodo agli esportatori, per la 
Francia va bene purché ciò 
non si traduca In uno sbarra­
mento tedesco sui tassi di inte­
resse a breve. 

La direzione di breve perio­

do del dollaro é segnata abba­
stanza chiaramente la bilan­
cia dei pagamenti americana 
migliora, il dollaro gode anche 
dell'afflusso di 54 miliardi di 
dollari promessi e stanziati da 
sauditi, kuwaitiani, giapponesi 
e tutti gli altri paesi alleati nella 
guerra contro Saddam e que­
sto secondo alcuni analisti po­
trebbe trasformare 11 deficit 
estemo americano addinttura 
in un surplus temporaneo nel­
la pnma metà dell'anno Stan­
do ai calcoli della Spd tedesca 
e accreditata pure dal Watt 
Street Journal, questo afflusso 
supera il costo della guerra di 
circa 10 miliardi di dollari, un 
«regalo» sul quale è ormai in 
corso una polemica al Con­
gresso oltreché tra amministra­
zione americana e qualche al­
leato 

Comit e Credit più vicine 
Holding per parabancario, 
informatica, formazione 
Nobili vince il primo round 
••ROMA. Il presidente dell'I­
li Franco Nobili va avanti per la 
sua strada incurante delle criti­
che Banca Commerciale e 
Credito Italiano, le due banche 
dell'istituto, devono marciare 
insieme In questa prospettiva 
Nobili ha fatto approvare ieri 
dal comitato di presidenza 
uno schema di accordo tra le 
due banche Non si tratta più 
della super holding ipotizzata 
inizialmente e netta quale 
avrebbe dovuto confluire il 
pacchetto azionario di control­
lo dei due istituti, ma di una so­
luzione intermedia che lascia 
comunque aperta la porta* ad 
integrazioni più strette in tempi 
successivi senza pregiudicare 
eventuali progetti di lusione 
Verrà costituita una holding 
nella quale I due istituti di cre­
dilo confluiranno le loro attivi­
tà nel campo dell'informatica 
(in pratica vi confluirà la Bui-
siel la società fondata da Co­

mit, Credit e Bancoroma) .del­
la formazione e del paraban­
cario Tre settori di iniziativa. 
come si vede, assai diversi tra 
loro Più che uno strumento 
operativo a disposizione delle 
banche, dunque, la nuova 
struttura sembra piuttosto con­
figurarsi come il primo matto­
ne di un progetto di più vasto 
respiro. Edel resto Bruno Corti, 
membro del comitato (ri ha 
fatto intuire la direzione in cui 
ci si vul muovere -Questo ac-
cordoé meglio di niente» 

A quanto si è saputo, i vertici 
della Comit, sempre reticenti a 
stringere- legami troppo stretti 
con Comit, hanno accettato il 
progetto dell'In len nel corso 
di una colazione con Nobili a 
Roma La Banca Commerciale 
chiuderà i conti 1990 con un 
utile di esercizio di 475,4 mi­
liardi (420.3 nel 1989) Il Cre­
dito, poi, ha varato il piano 
sportelli, altri 150 entro il 1995 

americana erte resta tuttora a esportazione rtscniera ai ve- ut airezione ai Dreve peno- leato 

Rapporto Gatt In fase calante la crescita degli scambi internazionali 

Arriva un altro segnale di recessione 
il commercio mondiale zoppica ancora 
PAr il « * - r m r l r t a n n n r r m o v i i t i v r i rallentA la f-rpflr i ta n#» nsjuwtitji olA nrfma H*1 unita n#l *Qo ha rirnnnnlctntn Rpn negato di ou Per il secondo anno consecutivo rallenta la crescita 
del commercio e della produzione mondiale. In te­
sta la Germania unita, mentre negli Usa sono chiari i 
segni della recessione. Negativi i conti dell'Est, peg­
gio in Urss, con segni di vitalità per Polonia, Unghe­
ria e Cecoslovacchia. Tra i paesi in via di sviluppo, 
mentre quelli Opec guadagnano posizioni, è in calo 
la spinta dell'Estremo Onente. 

«TITANO RIONI RIVA 

• 1 MILANO Recessione mon­
diale' Oppure semplice battu­
ta d'arresto, con la speranza 
che il dopoguerra dei Golfo ri­
metta in moto I economia? 
Centri studi e governi, di questi 
tempi incerti, si stanno interro­
gando Ecco le valutazioni e le 
previsioni che fornisce loro il 
rapporto del Gatt, l'istituzione 
che presiede e regola il com­
mercio internazionale nel 
1990, e per il secondo anno 
consecutivo. Il tasso di crescita 
dei commercio mondiale é 

sceso, e per il '91 si prevede 
ancora un lieve rallentamento 
Nel 1989 il volume degli scam­
bi era cresciuto del 7*. nel '90 
solo del !>%, e nello stesso mo­
do é andata rallentando, dal 
4% al 3% la crescita della pro­
duzione industriale 
- C'entra la guerra del Golfo' 
Probabilmente anche ma par­
rebbe che le tendenze negati­
ve siano nate più da lontano, e 
con ogni probabilità è più esat­
to attribuirle alla debolezza 
della domanda d'importazio­

ne osservata, già prima del 
Golfo, in quasi tutte le regioni 
mondiali. 

Naturalmente le cose vanno 
valutate con molta prudenza 
non si tratta di arretramenti as­
soluti, bensì di rallentamenti 
della crescita, anzi vale la pena 
di ricordare che con II 'SO si 
contano ormai otto anni con­
secutivi di espansione per il 
commercio mondiale. Anzi, se 
le valutazioni vengono fatte in 
dollari anziché in volumi, non 
si trova traccia nemmeno del 
rallentamento infatti, a causa 
del continuo deprezzamento 
in questi anni della valuta 
americana che solo ora sta in­
vertendo il segno, in dollan il 
tasso di crescita del commer­
cio Intemazionale nel '90 é sta­
to del 13% per 8'i scambi di be­
ni, per un totale di 3 500 miliar­
di di dollari edel 12% peri ser­
vizi, per 770 miliardi 

Naturalmente dentro queste 
medie generali ci sono diffe­
renze importanti la Germania 

unita, nel '90, ha riconquistato 
il pnmato nella classifica degli 
esportatori di merci pnmato 
che aveva ceduto l'anno prima 
agli Stati Uniti Una posizione 
dovuta peraltro non solo al 
processo di unificazione, ma 
anche alla forza del Marco 
(che sul dollaro in un anno ha 
acquistato un 16 5%). 

In generale, dietro la loco­
motiva tedesca, sono crescuti 
del 19,5% 1 valori delle esporta­
zioni dell intera Europa Occi­
dentale, per una cifra com­
plessiva di 1 615 miliardi di 
dollari Un risultato radical­
mente diverso da quello otte­
nuto dall'America Settentrio­
nale che ha visto aumentare le 
sue esportazioni solo dell'8%, 
anche se grazie al deprezza­
mento della sua valuta ha po­
tuto contenere in un 3 5% l'au­
mento delle importazioni 
Conferma dunque della reces­
sione americana, assai pro­
nunciata 

Ben peggio di quelli ameri­
cani stanno d'altra parte i conti 
con l'estero dei paesi dell'Est 
complessivamente per loro 
importazioni ed esportazioni 
di beni, sempre in dollari, sono 
calate rispettivamente del 6,5% 
edel 14% Solo Ungheria, Polo-
ma e Cecoslovacchia hanno 
aumentato le loro esportazio­
ni, addinttura con una crescita 
del 40% delle esportazioni po­
lacche verso la Cee Mentre 
I Urss che ha visto diminuire 
del 5 5% le sue entrate per l'ex­
port, ha speso un 5% in più per 
le importazioni 

Situazioni assai diverse infi­
ne sul grande e vanegato fron­
te dei -paesi in via di sviluppo» 
quelli dell Opec (la maggio­
ranza di essi per la verità) han­
no accresciuto del 15% le loro 
entrate, mentre gli esportatori 
asiatici di manufatti hanno re­
gistrato un calo delle esporta­
zioni intorno al 3% Rallenta­
mento anche per i paesi del­
l'America Latina 

In arrivo 
1.600 miliardi 
per il risparmio 
energetico 

È in amvo una pioggia di miliardi per il nsparmio energe­
tico Il ministro dell'Industria Battaglia (nella foto) ha in­
fatti firmato i decreti di attuazione del piano di risparmio 
energetico, che prevedono lo stanziamento per il hien-
mo 1991 -93 di 1 600 miliardi per il settore industriale e ci­
vile In base ai contnbuti previsti dalla finanziaria '91, Bat­
taglia aveva emanato le direttive che assegnavano alle 
Regioni 750 miliardi per finanziare impianti di piccole di­
mensioni I nuovi decreti riguardano invece strutture che 
abbiano potenza superiori ai 10 megawatt termici e pre­
vedono contributi dal 30 al 50% Nel complesso la mano­
vra consentirà di nsparmiare 7 megatep 1 anno, pan a 
1 500 miliardi di lire, calcolati sulla base degli attuali 
prezzi del petrolio Per gli impianti idroelettrici saranno a 
disposizione 91 miliardi, 200 per i cosidetti impianti •di­
mostrativi» e 1 344 per i generatori eolici, fotovoltaici e gli 
impianti di cogenerazione e telenscaldamento 

Commercio, 
buona annata 
perFaid 
e Federami 

Nel 1990 gli otto gruppi 
commerciali associati alla 
Federcom (Federazione 
nazionale commercio as­
sociato moderno) hanno 
realizzato un fatturato 

—m^mmmmmmmmm—mmmm^m complessivo di 18 600 mi­
liardi di lire con una cresci­

ta del 16% sul 1989 I risultati sono stati resi noti nell'as­
semblea annuale dal presidente uscente Giampietro Bat­
taglia, assemblea che ha eletto il nuovo presidente, Gian­
carlo Orsenigo del gruppo Despar Alla Federcom sono 
associate 276 imprese per otto gruppi commerciali ( Aeo 
Selex, C3, Despar, Gea. Gigad, Italmec, Unvo, Vegé) Po­
sitivo anche il bilancio della Faid, la Federazione che riu­
nisce i supermercati, il cui volume d'affan nel 1990 è sta­
to di 30 200 miliardi. Ieri la Faid ha anche etetto presi­
dente Lmo Buttignol, che ha sostituito Nicola Nefn. 

Continuano 
gli scioperi 
articolati 
dei poligrafici 

Continuano gli scioperi ar­
ticolati dei lavoraton poli­
grafici a sostegno della ver­
tenza contrattuale Le se­
greterie nazionali di cate­
goria FiUs-Cgil, fis-Osi e 
UIISK-UII hanno dato man­
dato alle segreterie regio­

nali di attuare un pacchetto di 12 ore di sciopero entro l'8 
apnle prossimo. Secondo quanto si apprende da fonti 
sindacali oggi si asterranno dal lavoro t poligrafici di una 
parte dei quotidiani, tra questi quelli politici (L'Unità. Il 
Popolo, L'Acanti), mentre, sempre secondo fonti sinda­
cali, domani si asterranno dal lavoro una parte del quoti­
diani (tra questi // Corriere della Sera, La Repubblica, Il 
Messagero). 

Altre astensioni 
dal lavoro 
nel settore 
dell'edilizia 

Se le trattative per il rinno­
vo del contratto di lavoro 
di oltre un milione di lavo­
raton edili non riprende­
ranno subito (sono ferme 
da circa due mesi), la ca-

^m^m^m^^^^^^^^ tegona «andrà allo sciope­
ro generale, con una gran­

de manifestazione di centinaia di migliai di lavoraton del 
settore a Roma» Lo annuncia il segretario generale del 
sindacato di categoria della Feneal-Uil. Franco Marabot-
tinl, che rimprovera gli imprenditori •inopportuni attendi­
smi tattici» 

>: indennità 
dimalatUa 
durante le cure 
termali 

InpS. indennità li consiglio di ammimstra-
" ~* zione dell'Inps comunica 

che ai lavoraton aventi di­
ritto alle prestazioni eco­
nomiche di malattia ver­
ranno indennizzati i peno-

mmmmmmammmmmm^^^m di dì assenza dal lavoro per 
le cure idrotermali prescrit­

te dallo specialista della Usi In particolare lo specialista 
deve riconoscere, oltre l'esistenza della malattia che giu­
stifica quel particolare tipo di cura, anche la maggiore ef­
ficacia dell'esecuzione della stessa in penodo non di te­
ne Le cure dovranno iniziare 30 giorni dopo la prescri­
zione e devono essere svolte per intero e continuativa­
mente Niente indennità invece per le cure autorizzate 
daU'Inps. nonché quelle climatiche, eboterapiche e le 
sabbiature 

FRANCO BRIZZO 

FeNEALUIL FILCACISL FILLEACGIL 

Perii contratto 
Per il lavoro 

Contro la mafia 
SCIOPERO REGIONALE 

DEI LAVORATORI 
DELLE COSTRUZIONI 

CATANZARO 26 MARZO 1991 

l'Unità 
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